
Il compito autentico ovvero il  piacere della prova 
Un giorno al Ristorante “Deutsche Tapas” 

di C. Scarparo e L. Urgu 
 

Sapete che all’Istituto P. Levi è stato 
possibile gustare prelibatezze spagnole e 
tedesche nel ristorante “Deutsche Tapas”, 
aperto per un solo giorno nel Centro 
Risorse?  
Ebbene si….!!! 
A conclusione di un modulo condiviso sulle 
abitudini alimentari della Germania e della 
Spagna, la classe 3^CT che studia entrambe 
le lingue, si è cimentata, dapprima, nella 
scelta del nome per il ristorante 
estemporaneo, poi nella ricerca e traduzione 
di ricette tipiche dei due paesi e, infine, gli 
studenti  si sono trasformati in ”cuochi”, 
lavoro fatto per gruppi, ove ognuno aveva il 
suo ruolo, in un perfetto esempio di 
cooperative learning.  
I preparativi sono stati frenetici: i ragazzi, 
con grande entusiasmo, hanno filmato e 
documentato tutte le fasi che hanno portato 
alla realizzazione di questa piacevole 
giornata conviviale senza mai tralasciare i 

contenuti grammaticali, semantici e lessicali che i loro docenti, attraverso questa esperienza, intendevano 
trasmettergli. 
Finalmente è arrivato il grande giorno: il 15 marzo, grazie alla disponibilità del Dirigente Scolastico Prof. 
Enrico Frau, è stato possibile allestire, come un vero ristorante, il Centro Risorse: bandiere dei due paesi, 
boccali tipici tedeschi, manifesti e naturalmente le ricette e i menù graficamente studiati dagli studenti. 
Su un tavolo centrale sono stati disposti i piatti tipici: Tapas mixtas, Aufschnitt mit Wurst und Käse, 
Empanadillas, Bratwürste mit Kartoffelsalat und rote Beete, Paella, Pollo al ajillo con Patatas bravas.  
Come non  terminare un così delizioso pranzo se non con i Churros, la Sachertorte e l’immancabile 
Strudel?  
L’impegno dei ragazzi nella ben riuscita realizzazione di questa giornata è stato, per noi e per loro, davvero 
premiante e forse dovrebbe far riflettere un po’ tutti noi insegnanti sul modo di fare scuola;  uscire dagli 
schemi; creare e lavorare per competenze trasversali, si può. Da quelle digitali a quelle sociali e civiche, che 
noi siamo riusciti a mettere in campo nei nostri spazi e con poche, pochissime risorse, ma con tanta 
passione.  
Nonostante la grande fatica del coordinamento e della realizzazione di questo lavoro, ogni studente si è 
impegnato con serietà e i loro visi felici, al termine della giornata ci hanno  dato la certezza che abbiano ben 
recepito e con piacere, o spirito di questo “strano” modo di attuare la nostra programmazione didattica. 


